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'Sgol'tutti I gI6nil tnnns la Domedii:» 81 vende all'Edlcola-o ali» cartoloria'BarduaM , )•*-
, , r • • Il wi 

lina, sìionfittà del VMicàno. 
Il,Papato; «orive il UattitKì, si agita 

di .nuovo. , i. • . . 
Sì Bvvortoiio i riaùUati di questa a> 

gitaeioao in Italia, la l?t<aiicia; nei Bèi-
gip, :iJ4lla'Spagna, io'Gxrmaitia, in A-
mirica. ' . : -

la Italia^ oelio aleaioni animiaitilira-
t ive; io Fraudai nelle cambriceoie.dei 
pret,q(^§Pjtl,|. n^:.Bf,!gi«r Jiei xaiijiai po-
litlòf a* nolfe' piàfcze; ' in" Ispignaj n̂ al 
Gabinetto n noi ParlaiAQiito ; in Oer-
mapia) nelle arrendevolezze di Bisniarclc 
veri"0, r.ep.Ucopato , cattolico ; in. Ame­
rica, nella propaganda attiva, perai-
gtente, audace degli emissari dei Vati­
cano.; •• .'-'v •••• '•• ' ' i -- '• ' •• 'r 

Papa Leone. è'>8Caltro, Iniziò il !>uo 
ponti&oato eoa ' niitezza indolita, che 
qu^sl.poteva essere injt6|:{^^.^ta.'rasse­
gnazione, mitturata dall'eaama, alle.con­
dizioni.fatta, dalla rivoluziono italiana 
aUà GItlejsa, cattolica.e.jil suo capo. II. 
silQces^ore di^Pio l}jl. lasciò credere.che 
il Vaticano accettava, se non la rinun­
zia ìncoiidlzlonata al jpotere civile, l'im-
p<>gna di non accarezzale l'iitea di proa-
.time riatat)rju;iouijdi..quel potére. 

Laonde.Oiu'- iu'ago'dì imltai'e delle pro­
teste ridicole e nelle insolenti invettive 
il defunto pontefice, Leone XIII esordì 
con un programma di azione iraqquillii 
nel campo ,religioso e filosofico, « Noi 
— disse', saremo gli.alleati dei conser­
vatori, nel, ffiondof BAI ricondurre le mol­
titudini, agi.tate al seiitimeilto. dei do­
veri e delle responsabilità;della vita nel 
concetto di Dio vero ; nói ciimpiremo 
opera di salvezza universale col ritem­
prare alle fonti della" sapienza divina 

pervertito 
invadente logora e spegne; » 

Ma i l nuovo, papa, cosi dicendo, men­
tiva a calc(jlo, ,Ìi0 8Uij,.pari)le arano.poli 
vpré degir'ooolii aijCiedul| ;.menlr'egli 
diciiiarava di voler'rrsóìv^re il Papato 
ad un'altra missione .di- conservazione, 
dì pace e di conforto nell'umanità, in 
segreto preparava i mézzi,atti a pro­
durre l'agitazione odierna, scopo evi­
dente della quale è il ritorno al Papato 
regio, è. ii ristabiliojiato -della forniola: 
Omnia polesUis a Beo, quindi'il predo­
minio della azione d! ogni principio di 
diritto emanante'diii plebisciti, dall 'e­
sercizio della demooriizia. 

Ora papa Leone lia gettato la ma­
schera. La loita ricomincia sullo stesso 
tetttf!\^e voel̂ lî  jStj^sOjiQ^r^j. .de l̂» Ip.tt.a 
che'candiissi9. à morire imhr$CBn4,o Pio 
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iytraimt libffd d^l fraìtceat,di Aporéma). 
;— Madama, rispose donna Cruz, di 

cui. gli ocelli umidi sorridevano, non 
avete, veduto là quanto vi ami ? 

Ciò dicendo, indicava i fogli volanti 
! del : manoscritto d'Aurora. 
à ~ Si.... ai..., fece la principessa, po­

trei forse dira quel olle ho provato nel 
leggerlo ?.,.. Essa non è triste e grave 
come me, la mia- figliuola... ha il cuore 
gaio di suo padre.... ma io... io che ho 
pianto tanto, oro anch'io allegra una. 
volta... la casa'Ove-sono nata e.ra una 
prigione,-e tuttavia ridevo, bailavo..., 
nno al'giorno in cui vidi'colui che do­
veva trascinare in,fondo al suo sepolcro, 
tutta la mia gioia e tutti i miei sor­
risi...,: 1 ' . ' 

Ciò dotto passò rapidamente la mano 
sulla frouta ctie le ardeva : 

— Hai veduto mai diventar pazza 
una. povera donna? domandò''poi bru-
scameiite. 

Donna Cruz la .guardò con aria in­
quieta. 

- " Non temere i non temere ! fece 
la priacipesaa ; la felicità è per mn una 
cosa, tanto nuova I... Voleva dirti, Fior; 
Ha tu optato? mia figlia è com$ ma.... 
la 'sua allegrezza è scomlparsa iiél giorno 

. in 'cui è, venuto l'amore.'..', sull'ultime 
Bua> pagine.v'ha>>tia trapoie di lacrime^ 

dell'America meridionale — dalla Re­
pubblica Argentina—ci giungono no-
ti2;ie di nnu<accanita zuffa irapegoatisl 
da poco fra il .potere laico, a i'antorità 
ecclesiastica di,quid paese. 

.Ritorniamo un passo indietro, 
Durante il period.) goveniativo: dei-

presidente Avollanedx, (1874-80) nella 
Repubblica Argeolina il partito ditta-
lico reazionario, lusingato e confortato 
da carezze ufficiali, aveva potuto met­
terò più prufonde le sue radici e gua­
dagnare proseliti ed estendere la pro­
pria infioénita. t'u allora che i Agli 
d»lla'Compagnia di Ocaù vi si molti­
plicarono, malgrado un prei'sisteate de­
creto che li espelleva dal territorio na­
zionale — e che dietro i gesuiti irrup­
pero falangi di preti, di frati e di m e 
nache. Tali elemuuti b '̂n presto fecero 
sentire la lóro azione nella famiglia, nella 
scuola, nello stesso congegno .delle isti­
tuzioni politiche. Oesuiti » preti ebbero 
i'ìusegnameiitq.pahblico nelle-loro man! ; 
preti e gfisuiti in collare e in. cravatta 
furono chiamati eziandio alla direzione 
di alcuni collegi uazlopali, mentre suore 
di distinti Ordini o insegnavano nelle 
scuole normali della Repubblica o a-
privano' collegi privati, secondate ed a-
inlato dai poteri pubblici. 

Il Vatioiino, che dirigeva l'opera, ne 
gioì, eli a consolidare 1 risultamenti ot-
tenuii ed assicurarne I benefici, prima 
the \\ periodo costituzionale delia umica, 
presidenza spirasse, nominò a .Nunzio 
apostolico in Buenos Aires monsignor 
Luigi ìlatera — uomo astuto, tempra 
da gesuita instancabile, protelforipe, in­
sinuante, coltol gentile. ' ' ,' 

Monsignor Matera tentò, lusingò,' 
brigò, ordì trame, pose imboscate, '̂ i 
valse insomma d'ogni stratagemma per 
aumentare T autorità e il- prestìgio del 
partito, per avviluppare nella sua rete 
il Ooverno succeduto a quello di Avól-
lanada. E vi riuscì da principio, avvan­
taggiandosi della politica turbinosa che 
accompagnò l'andata al potere dei geo. 
Rocca, colla nomina a ministro dei 
Culti e della pubblica Istruzione d' un 
b gq^to iroso e.battagliero. 

Ma poi, mano mano, reagendo lo api-
rito liberalo predomiminto nella popo­
losa ed ardita Capitale, ben presto fe­
cero capolino in Parlamento alcuni di­
segni di leggo informati a tendenze li­
béralissime, Quei disegni di legge pro­
vocarono ardenti discussioni, e il Po-
leni Ssecntivo nazionale, costretto a 
scegliere fra lo due correnti, non ti-
butò. Di conseguenza, il ministro bi­
gotto cadde, al suo posto fu chiamata 

, un uomo di forte ingegno e p^^ediposto 
a battere in breccia la ' reazione ultra­
montana e così il nunzio apostolico, 
veduto rovinare improvvisamente l'edi­
ficio costrutto con tanta urte di iniln-

]Ss«a pigliò il braccio della gitanita 
per ritornare al posto di prima, Si vol­
tava ogni momoiito verso il canapè ove 
soimecoliiava Aurora, ma un non BO 
qual vago sentimento pareva alloutn-
narnela. 

— Mi araa,„ol»-|. certo,!.ripigliò; ma 
il sorriso di,cui si ricorda, il sorriso 
chino al di sopra della sua culla, è 
quello, di que.st'nomo.,.. chi la. ha dato 
le prime lezioni.,., quelle care lezioni 
frammisi^ di baci o di carezze ? questo 
uomo.,., chi le ha insegnato il nome di 
Dio? ancora quest'uomoI,... oh! per 
pietà; Fior, mia caro, non' dirle .mai. 
quanto vi sia in ma di collera, di ge­
losia, dì rancore contro quest'uomo 1.... 

— Madama, non è il vostro cuore 
che parla I mormorò donna Cruz. 

La principessa le strinse il braccio 
con subitanea violenza. 

— È il mio cuore!...esclamò, ò tutto 
il mio. cuore,.,, essi andavano assieme 
nei prati che circondavano Pamplona, 
nei dì di riposo.., egli diveniva fanciullo 
per giuocare con lei.., S.forf-o un uomo 
che.doveva agir così? Non spetta forse 
alla madre? Quando egli rincasava dopo 
il lavoro, recava un giocatolo, lina 
ghjòtitornia..,, qija,ot9 ,avrei fatto di più 
se fòssi st'i'ta povera, in paese straniero 
colla' mia bainbina ?,... Egli sapeva bene 
che ini toglieva, cho mi rubava tutta 
la tenerezza! 

— Ohi 'mailama ! volto interrom' 
pere la gitanita.' 

-^"Lo difenderesti? fece la princi­
pessa guardandola con ; diffidenza ; ' «éì 
(orse del suo partifó ?.";. Lo vagfeo, ri-

gimeiiti e pertinace Invara silenzioso, 
diìvette necesHariaraente scendere a vi­
siera alzata noi torreno, smascherare 
tutte ,'|e sue batterie e puntar!» diritto, 
alia ince del sole, contro l'Esecutivo, 
alleatt) dei liberali. . . 
. Da'.qui nacque, ii. confitto di Cordova 
dove un Vicario capitolare, per impe­
dire òhe alle scuole normali ' insognas­
sero, maestri protestanti ohiamati ap­
positamente dal Ooverno, si ribellò a-
(lertamonte all'autorità'politica, disco­
nobbe l'.ilto diritto di patronato de! po­
tere laico sul potere eoctesi>istico san­
cito dalla Costituzione, o jirodusse altri 
scandali, in seguilo ai qunlj un decreto 
del benemerito ministro 'Wilde destituì 
l'audacissinko prolii'tn', sott&ponaudolo ai 
tribunali competenti per reato di ri­
bellione all' autorità aupreàia del Oo­
verno nazionale, 

La Iqtta, fino alla data delle ultime 
notizie,'ferveva nei due campi. I cleri­
cali agitavano qua o là le p!abi incou-
soìe, e 11 Grovcrno teneva duro, rispon­
dendo alle istigazioni e alle provoca­
zioni colla fonuezzi di un potere che 
non teme scosse e nella illuminata co­
scienza del paese trova L' appoggio ne­
cessario per serbare incolumi l-i propria 
dignità, le proprie attribuzioni e i li­
beri ordini contro gii attentati di un 
branco dì fanatici e di ribelli. 

Noi vogliamo sperare, anzi ne ab­
biamo ieìi) illi^'iiltàta, che il conflitto 
si risolverà in un trionfo pel Governo 
di quella ordinata repubblica pel grande 
partito liberale, ohe in' ogni angolo 
della terra combatte per la stessa causa 
contro io etesso nemico; speriamo di 
più anzi, vale a dire che di ^questa 
campagna trioiifale non rester.mno trac­
cio nella faralgla argentina preparan-
tesi ad altre lotte nell' ordine politico, 
e cho la lezione dura e meritata ap-
proderà agli avversari, mentre i'vinci­
tori sapranno a loro volta approffitlarne 
nello intenta di sveccliiare la rancida 
legislazione nazionale e di prevenire 
nuovi urli col disarmare prudentemente 
il clero. 

Intanto da questa Italia classica, cho 
alle battaglie contro il papismo sovver-
titoro ed assorbente ò da secoli eserci­
tata, inviamo la nostra calda parola di 
plauso e di conforto al valoroso presi­
dente delia Repubblica Argentina, anima 
della fecnnda lotta ; al perspicace o 
saldo ministra 'Wìide, braccio del pre 
sideiite ; al Parlamento, alla stampa, a 
tutti i combattenti della causa liberalo, 

Quella ohe oggi si dibatte nell' Ar­
gentina ò lina quistione die implica un 
dovere di solidarielà universale per 
quanti vogliono lo svolgimento libero 
del pensiero e non dim.enticano che il 

pigliò poi (con amaro scoraggiamento; 
tu l'ami più di me, anche tu.... 

Oonuii Cruz alzò la mano che teneva 
sul cuore. 

Due lao r̂lme brillarono negli occhi 
della prliiaipessa. 

— Oh liqqest'uomo ! balbettò pian­
gendo; soiio vedova,... non mi restava 
altro chelil'Cuore di mia figlia,.,, mi 
ha tolto" uî che quello. 

Donna Cruz rimase muta dinanzi a 
quella supi-ema ingiustizia dell'amore 
materno. 

Essa capiva, essa, fanciulla ardente 
al piacere,'.pazza che ieri voleva scher. 
zare col dramma delia vita, La sua 
anima conteneva in germe tutti gli 
amori appassionati e gelosi. 

La principéssa s'era rimessa a sedere 
nella sua sipia a bracciuoli. Aveva in 
mano le pajine del manoscritto d.'Au­
rora e le v.fltava e le rivoltava aopra 
pensiero. | 

— Quanti volte, proferì lentamente, 
non le ha celi salvata la vita?,,.. 

Si accinsea percorrere il manoscritto, 
ma si ferme', alle prime pagine, 

— Cho v^leC„ mormoiò con sqcento 
abbattuto ; ip nno le ilo dato la vita 

.che ,nn'a volk, É vero, è vero! ripigliò 
.mentre 11 si;|j sguardo balenava fero-
cpmente; esia'fi pip sua olio mia! 

— Ma voi ^icfe sua madre, madama '•'< 
ffce dolcem^te donna Cruz. 
• La principjssa alzò.iu lei uno sguardo 

inqqietq e siìfferente. 
. —T. Chq iitfindi ,dire con ciò? do­

mandò essa;''tu vuoi consolarmi?,,, É 
un doyere, ipn è vero, quello d'amara 

Papato ó. una istituzione aaturalmeiite 
avversa ail ogni aifermaziono di diritti 
popolari I! allo stesso sviluppo dtM ee&> 
timentn religioso. 

Oggi ii Valicano non rappresenta una 
fede, mi un inter,'sse — e mentre 
quest'interesse nell' Argentina trascina 
r ultr,imontaiiisaiu alla i-ibeltione, in 
Francia cospira contro l.i Repubblica, 
l'I 1.4pagna semina il vento della guerra, 
civili) e in Italia mina l'unità djila p:ttria. 

Dunque : solidarielà di tutti i ben 
consigliati contro questo bifronte ne­
mico, (liie sotto la stola nascondo il 
pugnale. 

Oli italiani nello soffitte » nei sotterranei 

Hèrunger'dlssè-che s ììO adni è bollo 
il vivere in una soffitta; ma oou disse 
se ò bello vivere in un abbaino quando 
81 hanno 10, 12, -10,.o 5P,a.nni. 

In Italia molte persone ancora-allog­
giano nelle soffitte, spesso agglomerate 
insieme, a quattro, a cinque, a più in 
una stessa camera, senza rispetto alla 
diversità dì sesso o di. età; e in quei 
ricoveri malsani, troppo caldi all'estate, 
troppo freddi, all'inverno, ì vizi si avi-
luppuna precocemente ,a i germi dolio 
malattie trovano terreno adatto. 

in tutto il regno abitano esclusiva­
mente nelle soffitte 183,923 persone. 

La maggior parte, cioò 134,1)47, vi­
vono nei centri principali dei comuni; 
e occupano TàfiSS stanze, cioè.dormono 
presso a poco due per camera. 
' In campagna vivono nelle Boffitta so* 
lainfiitu 4S,9S3 persone che occupano 
27,099 Oli mero. 

Le soffine in campagna servono più 
pai>~mitCfa«ina"dt -prodotti -agrafi chè'̂  
corno abit.izione. La loro, utilità coma 
abitazione si. rivela specialmente nelle 
città ed aumenta, nelle città 'grandi, 
dove il caro prezzo della pigioni fa ri­
cercare le soffitte. Almeno dormendo là 
in alto si va meno a rischio di bu-scarsi 
un malanno che col riposare all'aria 
aperta, esposti a tutte le intemperie. 

Ma la povertà e la insalubrità delle 
abitazioni sì rivolano ancbe più dal nu­
mero di persone che hanno dimore sot­
terraneo. Sembrerà strano davvero a 
molti che in Italia abbiano abitazioni 
tutte sotterranee ben 101,ù57 porsono. 

Nel centro principale dei singoli co­
muni dimorano li<, abitazioni tutte sotf 
terran(,>e Stì 974 persone ; nelle campa­
gne 14,483; quello occupano 31,863 
stanze, queste 68Q0; vale a dire vivono 
agglomerate anche sotterra. 

Questa, gente in mezzo alle sue sven­
ture Ila ii vantaggio di essersi abituata 
all'idea della tomba, la quale, entrata 
nelle abitudini, ha . per essa perduta 
ogni orrore. 

la propria madre?... sa mia figlia mi 
amasse per dovere, sento che ne morrei ! 

- - Madama ! madama ! rileggete dpnr 
quo ì passi ove parla di voi.... quanta 
tenerezza !.,,, quanto rispettoso amore... 

— Ci pensavo, Fior, bel cuoricino !.,, 
ma v'ha una cosa cho mi vieta di ri­
leggere quello'iinee die ho baci ito tanto 
ai'deutemeutc... min figlia è severa I Là 
dentro ci sono delle miuacoie ! quando 
sospetta che l'ostacolo fra l^i e l'umico 
suo, ù la propri 1 madre.... la sua pa­
rola diventa tagliente come una spada.,, 
lo abbiamo Ietto insieme: tu ti ricordi 
di quello che dice,... essa parla delle 
madri orgogliose,.., 

La principessa ebbe un brivido in 
tutto il corpo. 

— Ma voi non siete di quello, ma­
dama ! disse donna Gr\u osservandola. 

— Lo sottostata!... mormorò Aurora 
di Caylus celando il volto fra le mani. 

All'altra estremità della camera. Au­
rora di Novers si agitò sul divano, — 
Alcune parole indistinto,. sfuggirono 
dalli) sue labbra. 

La principessa .trasali, — poscia si 
alzò e attraversò la camera in punta 
di piedi. 

Fece un cenno a donna Cruz di se­
guirla, coma se avesse, sentito ii bisogno 
diessere accompagnata e protetta. 

Quella prnoccupazione cho penetrava 
in .lBl::98,u?5k po.au ili - mwso.-,ttll«t. (giplui 
quella paura, quel rimorso, quella.schia­
vitù, qualsjsia il no.me che si. voglia dare 
alle, .biz.^arre aogoscie,-.ahe tti;iii^evaDa 
il'C^oro della povera nuidra e le, gua,', 
stavano l i^^òia, aveano quàlcbecosa di 

Ili mu i mu m\u.:mì 
La Voce dilla • Vtrità lia scavalo fuori ' 

u!t libro vecchio nel quale si dà \àHiy ' 
lislica di coloro ohe furono presi dal 
colèra in Romti noi 1837. Ecco la cifre 
che si possono leggere senza trepidazioni.. -
dopa 'quasi mn^to secolo, 

« Vennero -assalite dal male, in tre 
mesi che durò l'epiiieniin, 9373 pérsan'e, 
lìeile quali 4444 uomini e 4988'donde.- ' 
Morirono 2561 «omini, ' 2888 doiitie-f ' 
guarirono 1893 uomini,e 2050 .donne. 

« L'epidemia î maDÌfe.slà il 27 luglio 
con duo ca.ll che cbipiro,io due uomini 
1 quali morirono il giorno seguente : 
l'uno apparteneva all'ospedale.idi San 
Spirito, a l'altro a quello, 4i<.̂ a,n Gia­
como. Il giorno in cui si'obb';ro"a de- . 
plorare mtjgglor numeio di .morii fa 
li 29 agosti) io cui sopra S18 attaccati 
si coniarono 280 moni. 

«Il chol^ra andò gradataTiente di-
minueiida fino ni ,14 ottobre, dopo il 
qua! giorno non sì notarono nltrt.attap- ' 
coti. L'ultimò a mofiro fu un'uomo,, 
nel àuo domicilio, il'B ùavembre. 

« Una specialità vannia ta . Nel rione 
Dorgo, 2 tndiviilui dai 101 al 110 aniil. ; 
L'età che. fu miigginrmen'id colpita'fit 
dai 31 ai' 40. La statistica si occupa , 
puro ilelle' prof-ssioni, e sogna questi 
curiosi risultati : i campagnnoli I t i , 
(donne), domestiche 268. t medici e obi- ' 
rnrgi attaccati furo»o-ì4,- dei quali morti 
10. Del becchini ne furono colpiti 3, e 
Ilo mori 1. . .' 
,' « Il numero degli ebrei colpiti nel 
Ghetto, il Uiogo più, sU'.licio,-d! î fyBB, 
giunse solo a 123, e di quesli né gua­
rirono 44 e ne morirono 79 ». 

In,:Ita.lia' 
y micllilort scioperanti. 

Il tribunale-di Legnago hn fatto g i n - ' 
sliziu per I contadini di villabartolomea', 
imputati del reato di sciopero. 

La storia dello strano proceMO-jiut 
provato una volta di più l'indlrlzzp par 
lizieaco e soverchiatore che il governo, . 
trasformista impresse a tutti gli organi 
della autorità politica e dalla, forza ' 
pubblica. 

{ dieci mietitori uvevanp fatto,,scio­
pero; ma dopo s'erano accordati poi 
padroni. ^ . , 
• 11 mattino dell '8 luglio, mietitori .8 , 

mietitrici, volonterosi e quieti, ai spar- , 
aero pei campi a .fornire l'opera l'oro. 
Tutti ? No. — Mancavano qni^ltrp ; ,. 
Luigi Carbóiiin, Sebastiano Picciotto, 
Luigi Gattizocco e Giuseppe Chedini. 
Perchè inai? 

Incredibile, triste a racoo.-i tarsi 1 Peri-

infantile e di doloroso ad un tempo. 
Sì pose in ginnncchlu.allato ad Aurora, 

•^ Donna Cruz rimase in piedi in cupa 
al lotto, 
' La principessa stette a contemplare 

lungamente i linoameuti dqllu figlia, .sof-. 
fonandocii 'sìnghiòzzì-che le'oppritdewnó'-
il petto,. . • •, 

Aurora era pallida, Il di lei sonno 
agitato i.roya sciolto i suoi,,qapelli cii0 ,, 
cadevano, sparsi, flu-sul tappeto. ' <>' 

La principessa li prese a piene mani 
e li appoggiò sulle labbra chi.ud^ndo gli 
occhi. 

— Enrico!... mormorò Aurora tQ 
sogno. Mio Enrico !.,. 
La principessa diventò tanto pallida, 
cho donna Cruz si slanciò peraostenerl»;' ,' 
ma fu respinta. La principessa, sorri­
dendo con angoscia, disse : 

— M'avvezzerò I... so proferisse anoha • 
il mio nomo in sogno,.. 

Essa aspettò, ma il nomo non venne. 
Aurora aveva le labbra semiaperte, il 
suo respiro era penoso. 

— Pazienza ! foce la- povera madre ; ' 
un' altra volta. for6eii,jiag!)ei',ài,(}i,'ine. 

Donna Cruz,, si posq itv.giiipuchio dii 
nnozi a lei. 

Madama dì Gonzaga le aurrldeva a 
1.1 rassegnazione dava al suo volto uno 
bellezza sublime. 

— Sai, foce essa, la prima volta che 
ti vidi, FIor,<.)ii'i(iU'bea meravigliata di 
non sentire- lo ;|anq{o del - ciiore iver^io . 
di te^.. 'ruttaviu sei bolla,,, ,bi)j, .il.iipp , 
spagnuolo cliò,credevo di .rltuo'Tar? SiPiW , • 
mia figlia... ma guarda quella ffpntSi» 
guarda I ( CanUma)'. 
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chi, dopo ia convenz'.ono, i oarabÌDleri, 
traeiidull a sé con un pretosto, li arre­
starono e tradussero In carcere, corna 
iudliiiati del reato di sciopero, per il 

. molìso che i l , isattÌDo ^veano distolto 
le donne dall» falciatura I ' 

Supposto fo898 varo il fatto, net tor-
miai della legge péaiils, si trovavano 
essi in Sitgriinsa di reato f No, 'Er»no 
i carabinieri muolti di un mondato del­
l'nutorltil ((ludlziaria? Nemmeno. Ar­
resto jjitf'ài'bitrBrio non si può pensare. 

Déguo dei tempi ohe corrono I Fu 
quasi UD tradimento. Ma intanto il P, M. 
il «eque-quindici Riorai in gattabuiir; 
«d'attese ohe, nominata il difrinsore, 
quesftne chiedesse la libertà prov^tsorlal 

Oi.fronte alle rlsiiltanze dell'udienza 
antimv 'il cav. Milner, prooùfutore del 
ré, dichiarò che uvri.'bbe ritirata 1' ac­
cusa. I difiinaori, nvv. Bellomi e depu­
tato Cuperle, rinuncilirooo alla audizione 
dei tuolil testi di difesa, 

La conolusiuns di questo processo fu 
che il tribunale dichinrò non farai luogo 
n procedimento par imtiii'.ema di reato. 
Ma ohi risarcisce gli impuiati delle aagu-
htie dello strano processo ? Chi i quattro 
oarcerati della ingiuria e del dauno del 
brutdle urreùof 

GRANDE EMPORIO MEROàNTILE 
posti in vendila 100,000 

• All'Estero • 
On' encuiione capitale. 

Viennùi 30, ieri nel penìtenziiirio di 
Stein, ebbe luogo con circostanze spLi-
ve^tevpU ' r esecmione capitale dell ae-
iassiÙA Èaun^gartuer, che . nella notte 
aveva .cantato e' dormito, respingendo 
all'alba il prete che si era recato ai 
oa'csaro per confortarlo. 

Allo' 7 ant. egli passò {ermo_ guar­
dando risolutamente gli astaniì, ma 
quando si volle legargli le miini, egli si 
ribellò e porcoima il boia e i suoi aiu­
tanti. Accorsero i soldati per averne 
ragione. Sollevato sulla forca ulferrò pur 
trO.Volte il capestro coi denti. 

Finalmente l'orribile spettacolo finì 
colla' mòrte del, condannato. 

In Provincia 
' f o n t e b b n , 30 iugiio. 
Ieri sera, in prossimità del caiellù 

u. 43, situato tra Moggia e Caruia, 
cadde una frana di grossi sassi, cagio­
nando dui guasti in una rotaia, 

Conseguenza di ciò fu che il treno 
n, 337 ohe parte da Pontebba alle ore 
6 pom. dovette far sosta fino a tanto 
obe.i cantonieri ripararono al guasto. 

I( treno subì per ciò un ritardo di 
beh venticinque minuti. 

Art» 30 Incito. 
Queat' anno, causa forse le condizioni 

sanitarie, l'affluenza dei bagnanti ò 
grande, e tale da ricordare lai stagione 
del 1878 una delle più brillanti, 

Con tutti i treni Arrivano famiglie 
intere a respirar l'aria pura della stu­
penda vallata del Bnt, e l'intimiti più 
cordiale confonde ben presto i nuovi 
venuti cogli arrivati nei giorni prece­
denti. 

I divertimenti sou primitivi, passeg­
giate, balletti ora qua or la, ma in com­
plesso tutti preferiscono questa ecoiio-
mica vita di piena libertà, alle costose 
attrazioni delle grandi Stazioni Baluearl. 

SI aspettano le solite coraiiive udi­
nesi, e -se starà il bel tempo sarà gradita 
un po' di musica. 

In Ci.ttà 
GOMITATO DELLE FESTE PUBBLICHE 

PER IL MONUMENTO IN UDINB 

GIUSEPPE GARIBALDI 

W{\niam, 
All' appello di questo Comitato, Voi 

unanimi lispoiideitecon quel, vigore e con 
quello slancio che sono tradizionali in 
questa teria di forti e di patrioti. 

Colla cooperuzionu di tutti, organiz­
zammo uu aomplesao di pubblici tratte­
nimenti, il ricavato dei quali sarà in­
teramente devoluto a cuinpletnre la 
soipma per il Monumento che il Friuli 
erigerà in breve ai glorioso Duce dei 
Mille, quale espressione nostra di amore 
e di .gratitudine ni Grande Italiano, 

Programma delle leste 
ohe avranno luogo domenloa IO agosto. 

Di buon mattino Iti Banda rau8io.ilo 
eittadioa e la Fanfara degli allievi zap­
patori percorreranno le vie priuctpuli 
della sittà. 

Ailt ore iO anlitn. 
la Società degli Agenti di Commercio 
in padiglioni eleganti, nel Porticato bau 
Giovanni iu Piazza Vittorio Emanuele, 
aprirà un 

ove saranno , 
articoli assortili dì chincaglierie, ori-
Btvlli, drappi, mercerie, oggetti di polle 
e gomma, porcellane, profumerie, stoffe, 
tondinaggi, eco: 

Neil'Emporio Stesso saranno organiz­
zati, molti e svariati trattenimenti ad 
esempio : il giuoco della lancia fortu-
nata, Il bersaglio ai colielli, il tempietto 
di Temi, la macchina Cliameroy alla 
prova, il gabinetto delle curiosità. 

À comodità maggiore dei visitatori, 
vi sarà apposito locale e spazio per la ven­
dita di bibite al shiaccioi birra, caffo ecc. 
. Agenti speciali smerderanno nel piaz­

zalo 0 fuori svariaiissimi oggetti. 
Con manifesti appositi verrà delta-

gliatainenie Indicato quant'allro riguarda 
l'Emporio Mercantile. 

La lassa d' ingresso alla piazzetta San 
Giovanni sarà di cent. 10 senza distin­
zione. 

Dalle, ore li ant.' alle 2 pom. 
nella Sala Ajaoe avranno luogo svariati 
Irittenimenti per cura dei signori Del 
Puppo prof. Giovanni, Francescon! An­
tonia e Gennari Oiovanoi. 

Apposito manifesto ne darà il pro­
gramma. 

Tassa d'ingresso cent. 20, una sodia 
cent. 10. 

Alla sera, subito dopo le corse, squilli 
di tromba nnnunoioraoDo l'apertura della 

Grande Lotteria 
sotto la Loggia GocDunale sfarzosamente 
e con grande splendidezza illuminata. 

mK-czooo :Bxé7Xìi^aM 
consistenti in oggetti preziosi, artistici 
e di moda (orologi d'or», d'argento da 
tasca e da tavolo, braccialetti, catenelle, 
ciondoli, sonerie, spille, sveglie ed ar­
genterie diverse'.) mobili, armi antiche e 
moderne, chincaglierie, commestibili, 
libri, macchine da pucire, ombrelli, piante 
riire e fiori, porcellane, quadri, specchi, 
stampe d'ogni sorta, vestimcnta in ge­
nere, tessuti e stoffe varie, vini scelti, 
e quant'altro può immaginarsi di b>;llo, 
di utile e di attraente. 

Gli oggetti convenientemente collocati, 
saranno numerati ed esposti al pubblico 
durante la giornata. 

Alla presenza delle competenti Auto­
rità Municipali e Goveriistive i biglietti 
numerati, corrispondenti ai Premi ver­
ranno frammisti ai biglietti in bianco 
nelle proporzioni stabilite. 

La vendita dei biglietti, al prezzo di 
cent, 10 cadauno, si effettuerà in appo­
site . Gdicole. collocate sotto la Loggia 
Municipale, e in altre località sulla 
piazza Vittorio Emanuele e all' imbocco 
delle vie della Posla e Mercatovecchio. 

La distribuzione dei Premi incomin-
cierà alle ore 10 pom. 

Quei Premi poi che non venissero ri­
chiesti né in quella sera, né prima delle 
oro Vi merid. del susseguente giorno di 
lunedì, a' intenderanno devoluti dai vin­
citori a beneficio del fondo per il Monn-
mento. 

Fino alle ore 6 pom. ò libera al pub­
blico l'accesso alla Loggia Comunale 
per la visita dei <!000 Premi.' 

L'ingresso alla Loggia medesima du­
rante la Lotteria 6 di cent, 30-, si en­
trerà dille gradinate laterali, essendo 
riserbata per l'uscita la gradinata prin­
cipale. 

Durante la. giornata avranno luogo 
nella Piazza Viltorio Emanuele e nelle 
vie adiacenti Concerli musicali di pa­
recchie bande della Provincia. 

Trattenimenti straordinari organizzati 
per cura di ooncittidiui ; Esposizioni 
storteci!, concerti e giuochi diversi. 

Eleganti Signorino si presteranno gen­
tilmente alla vendila di fiori. 

Alla fine della fesla verraiino eseguiti 
dei Conti Corali e la Piazza sarà Illa-
minatti a luce di bengala. 

Le persone tutte che fanno parte del 
Comitato e quelle che avranno speciali 
incàrichi, nonché coloro a cui verrà ot-
fidato il mantenimento del più perfetto 
ordine nei diversi trattenimenti, siiranno 
contrassejinate da un nastro rosa colla 
impronta del timbro del Comitato. 

Gli eventuali reclami dovranno venire 
rivolti verso i componenti la Presidenza, 
i quali per ciò saranno distinti da na­
stra bianco. 

Friulani, 
Il Vostro concorso provi una volta 

di più che il nome di Giuseppe Gari­
baldi unisce in poderosa concordia tutti 
i partiti nazionali. 

Udine, li 25 luglio 1884. 

PER IL COMITATO 
LA PRESIDENZA 

G. Muratti, presidente, M. Antonini, L. 
Bardusco, P. Donini, A. Caraiti, F. 
Comendni, G, Del Puppo, C. ilariui-
tini, F. Voli'titisis, vicepresidenti. 

BSot tu inct t to a O a r l b a l d l . 
Oggetti e denaro offurti por la lotturia. 

Curio Ing. Braida lire 5, Antonini 
dott. avv. G. B. 1, 5, Cassacoo Giuseppe 
1. 3, Viezzi Enrico 1. 3, N. N, I. 4, 

Manin oa. Alessaudru 1. 2, Levi avv. 
Giacomo 1. 8, Hsrnardi.s avv. Ugo I, 2, 
avv. Della Rovere I. 5, Kaiser Luigi 1.1, 
Cleoni Beltramo co. oiv, Ginvaiiui I. 20, 
Di CaporiaoOB uvv. Fraucesoo l. 5, Beg-
giora ingegnere 1. 2, Cesare dott. cuv. 
Fornera I. B, L^nzi Alceste I. 6, Bo-
sero e Sandri i. % Riva e Stsmpotla 
1,4, Tommasoni dott. Luigi o fsmigita.di 
Buitrlo I. 10, Dacumo-Annoni Glouimird 
di id, i. 6, Óeganuiti |}iucoma tu Dom. 
di id. 1. 2, Liuussa avv. Pietro I. ,2, 
Brunetta Luigi e. 80, Marini 0. B, I. 6, 
N. N. I. 1, Ballico Teresa 1. 3, N. N. 
I. 2, Bellingeri (direit. della B. iV.) I. 6, 
Bianco (cass. della B. N.] I. ó, Gosotti 
(giudice) 1, 3. OlFerté raccolte dal sig. 
Nicola Rossi in Milano: Roi-si Nicola 
di Ampezzo I. 2, Paolino, Rosai fu An­
tonio Andreuzzi di Novarons 1. 'À, (AH-
dreuzzi Caterina ved. Ani. di Id. I. 2, 
Zanetti M.itilde di Fanna 1. 2, Moro 
Romeo di P.ii'ina I. 1, Filippini Ales­
sandro di S. Daniele I. 2, Floreaniui 
Alessandro'di'Udine I, 2, 

'Fubris (modista) una ca.ss()tta con 30 
piume per capelli di signor.), e di bam­
bini, B fiuto camicie con rioarai — Bai-
dis-joro dottor Valentino (notaio) un 
grande orologio da muro — Berletti 
Mario 24 volumi di opere diverse e tro-
sparenti—: L'idolo Giuseppe una fncacoìii 
(P'irrocohia Grazie) —• Zampare Luigi 
«Gli Annali d'Italia» storia completa di 
L. A. Muratori in 56 volumi — De 
Candido Domenico un candeliere vetro, 
6 bottiglie Amaro d'Udine, un piatto 
lavorato ni chiaro-scuro — D'Aronoo 
Girolamo nu vaso in cemento — Raddi 
(fabbrica sapone) una cassa sapone — 
Caraiti co. cav. Adamo un gran quadro 
ad olio con cornice dorata, un elegante 
tavolino da signora — Tortora Giuseppe 
una torta — Cicognani Antunletta due 
bottiglie Barbera — N. N. 20 spagno-
letti — Sgoifo Maria un fiulmento a 
mosaico con astuccio — Modera Dorfer 
Francesco 2 bottiglie Barbera — Dorta 
Fratelli un barile birra — Rizzi fratelli 
(Catfè Cavour) 2 bultiglie Lacrima-Cri­
sti — Bardusco Marco mezza dozzina 
cornici uso ora ad offrì tutti gli ad­
dobbi che tiene — Pittinì Vincenzo 
una torta — Zacutn I»il|^ro 2 mensole 
noce intagliate — Paoliiii Pietro offri 
200 mazzettiiii di ilori per le fioraie — 
Gremese Carlo G galette-biscotto — A. 
prof, Fiaramazzo uu orologio con cala­
maio in ottone — Flaibani Giuseppe 
(oste) una bottiglia Barolo — Sclippa 
Antonio iin paio scarpette di Bulgaro — 
Fletti Luigi un orologio d'argento con 
catena di metallo — Toffoli Eugenio un 
paio scarpini per donna — Gasparotto 
Pietro un vaso di porcellana e pacco 
di buste e carta da lettera fina — Go-
bossi Antonio 4- stampa delli) battaglie 
nazionali e ritratti di S. M, Vittoria 
Emanuele —• Galizia. Antonio 6 pezzi 
sapone-frutta — Bidossi Alessandro una 
bottiglia Lambrusca — Plasenzottl Ca­
terina 2 bottiglie vino, — Giorgio Mi-
lanopulo 6 bottiglie vino filtrato dolce 
— Facchiu Giovanni una moneta an­
tica — Ettore Cosattini (perito agrira,) 
per sé e famiglia un orologio da muro 
grande, un vaso con stallatili ed un 
porta orologio — M. G. una specchiera 
con cornice a lavori d'intaglio e cas­
setto sottostanto — Stef-'.ni Antonio 
(direttore del negozio Fadelli] una guan­
tiera grande per servizio caffé di 12 
persone nonché forchette e coltelli — 
Ri Caterina un porla orologi —̂  Alessi 
Antonio un picco di 4? candele di cera 
grandi — Stringher Vincenzo, carta 
tipografica della Città di Udine,— An­
tonio Tuffali diversi volumi e 2B|Btampe 
del martiri d'Italia. i 

A.tt i «Ie l la I l e j n i t a z . S j r o v . 

— Al Comune di Sanile di 1. 'i<X) 
quale sussidio de! 1° semestre 18S4 per 
la condotta veterinaria consorziale, 

— Al Comune di S, Vito al Tagli»-
raenlo di I. 100 coma sopra pei 2° tri­
mestre a. a, 

— Al sIg, Romano dott, Olov. Batt. 
veterinario proviaolalu di I. 400 quale 
fondo di scarta por le spese d'inviodl 
animali bovini alla mostra zootecnici 
In Torino. 

— ' Furono inoltre deliberati altri 
n. 88 affari ; dei quali u. 14 di ordi­
naria amministrazione della Proviocia ; 
a. 17 di tutela "dei Camuói j e n. 7 di 
interesse delle opere pie ; iu coDiplessa 
n. 47. 

Il Deputato Provinciale 
F. Mangilli. 

n Segretario Si^enico. -
S o c l e t i l d e l n c i l i i c i . Sappiamo 

da fiiijte positiva, e siamo lìeii di an­
nunziare, che l'egregia prof. Boni ni ac­
cettò la carica di Presidente della So­
cietà del fteduci, ed accettarono del 
pari le altre cariche, le persone riuscite 
elette nella votazione di Domenica. 

Tra giorni poi si radunerà il consiglio 
direttivo della Società. 

I l c o n t e D e l l a T o r r e hi ri­
nunciato alla canea di Consigliere Pro-
vln''iale, non a quella di Deputato Pro-
vlnoialo perché non la copriva. Il signor 
Corrispondetite dell' Adriotico ( Cifra ) è 
quindi pregato ad essere più esatto 
nelle informazioni che manda a quel 
Giornale anche perché non vi siano con-. 
traddizipni con quanto pubblicano i 
diari cittadini. 

V n a j e c n è r o s a o l i l a x i o M e . La 
iSeniinel/u Bresr.ìana in data 30 luglio 
scrive : 

L'onorevole sig. Giuseppe comm. G-ia-
ooraelli di Udine inviò alla Presidenza 
della Società di S, Mirtino e Solferino 
la veramente cospicua somma di ita­
liane lire 12,000 accompagnandola con 
una lettera affettuosa e patriottica e 
dichiarando che il sub amico Giuseppe 
comin. Moratti di Trieste, uomo oltre­
modo benefica, regala questa ' somma 
alla Socioià di Solferino e San Mar­
tino non solo, ma che iu seguito tra 
uno 0 due anni farà altre offerte. 

I l H e a P o r d e i i o n e » Scrivono 
all'/ldrioli'co! 

Ho appreso da fonte attendibile come 
sia probabilissima la venuta del Re a 
questo campo militare, nell'ultimo pe­
rioda delle manovre. 

La ragione principale die aviebbe 
indotto S. M. a questo divisamente sa­
rebbe la soppressione fatta quesfanno 
dei campi militari di maggiore impor­
tanza ai quali il Re assisteva di con­
sueto. 

P e r i s t r u s E i o n e d i n u o t o i 
Domenica, alle ore due, nella gran vasca 
dello Stabilimento Bagni Stampella fuori 
porta Venezia, gli allievi zappatori in 
numero di venticinque, faranno, a scopo 
di istruzione, delle esercitazioni di nuoto. 

È una bella idea della quale va data 
lode all' indefesso ed egregio avv. D'A­
gostini che non tralascia occ'usicue di 
mostrare il suo grande amore per la 
istituzione da lui con tanta intelligenza 
fonduta e creata. 

P r o g r a m m a dei pezzi di musica 
che la Banda cittadina eseguirà oggi 
alle ore 7 e mezza pom. sotto la Loggia 
municipale. 

N, N. 

d i U d i n e . 
Seduta del giorno 28 luglh. 

La Deputa;!Ìono'nella seduta lodierna 
deliberò il bilancio preventivo dell'am-
minisirazione della Provincia pijr l'eser­
cizio 1885 colla deficienza di 1. 760,612.97 
da coprirsi con centesimi addizpnali 60 
per ogni lira del contributo erijrlale sui 
terreni e fabbricati, salva l'appilovazione 
del Consiglio Provinciale. 

— Stabilì di trasmettere al Ir. Mini­
stero di agricoltura industriale com­
mercio la domanda' di aspira ( corre­
dala degli atti relativi ) al concorso a 
premi aperto fra i corpi mqrali ohe 
maggiormente contribuirono a miglio­
ramento del bestiame bovino, 

— Dopo ultimate le pratinhe pre. 
scritto, interessa la r. Prefetti ra a prò 
vocare dal Ministero la ami sione del 
Ridale Decreto di classifica defii itivJi nel 
l'elenco dello provinciali del a strada 
che da Casarsa va a Spilinibc-ga 

Autorizzò a favore dei set 
i pagamenti che seguono, ciò 

— Ad alcuni artieri di 1. ! 
riatto e tornitura mobili n( 
d'ufficio della r. Prefettura. 

— Al Comune di San 
1. 596,66 in rimborso della 
atenuta nell'anno 1883 per 
tenzioue del tronco della str 
uizz,it..i Provincialo Udine 
percorrente il tavrilorio do 
suddetto, 

adescritti 

12.50 per 
stanze 

anielo di 
pesa so­

la manu-
da preco-
andauiele 

Comune 

Congedo della clasite di ea« 
' v a l l e p l a I S A O t Insieme al'congedo 
della classe di leva 1861, è, stato pure 
determinato che col giorno 16 settem­
bre p. V, sia iniziato II c^ingedamento 
del militari della classe .1859- appartd-
nenti al reggimonti di cavalleria Sol-
vona (8"), Aosta (6»), Milano (7°), Vit­
torio Eraanùel6'(l0''), Moritvp,ato (13°), 
Alessandria (14»), Lucca (16»), Piacenza 
(18°), Guide (19°), Roma (20°), ed àgli 
squadroni palafrenieri, 

I militari della stessa classe 18S9 ap­
partenenti invece ai reggimenti caval­
leria Nizza d»),., Plemonifl-Reale (2°); 
Genova (4»), I4ovara(6«),-Moniflbello (8»), 
Firenze (9»), Foggia (11»), Saluzzo (12°), 
Lodi (15"),, Caserta (17"),:Pa(Jova (21"), 
e Cfttanla'̂ (32°), saranno licenziali Tm-
mediatamente dopo i campì di cavalle-
ria, ala che ' appartengano agli Qua­
droni che vi preiidonn parte, sia ohe 
appartengano ad altri o ai ai'depositi. 

Oli uomini dell'arma di cavailarla che 
trovansi alla, oompagnie di disciplina 
ascritti alla classe 1S&9 saranno tlceti- ' 
7,iati il 2S agosto. Insieme a quelli delia 
classe 1861'delle altre armi. > . 

.Arruolamento della classe 
ftS04t« I Consigli di leva tucbmlncie-
rann'o le sedute per l'esame definitivo 
ed arruoliimento degli inscritti nel di 11 
agosto e chiuderanno la sessione ordi­
naria il 18 ottobre successivo. 

. I i a s e c o n d a c a t e g o r i a . 'É stata 
riuviatji I» chiamala salto learmidolla 
seconda categoria del .1863.. 

A r r e s t a t a é 1 vigili municipali nr-
resiarono ieri.una donnk'che ai dice 
chiamarsi B. Maria e che da qualche 
giurno andava facendo conti negli eser­
cizi pubblici a Dome di nn suo pa­
drone.,., di fantaiiia. 

Uota^Uegra • 
D.il Barbiere : • ' . • • 
•Entra' un avventore, 
— Ohi riverisco, si aocolnodi; tocca 

subita a lei. Sente questa caldai Lei 
preferisce acqua fresca 7... Acqua frésca, 
bambino I..,' Oonib desidera essere ser­
vito il signore ? 

— Se ai può, senza patlai-el 

Marcia 
Sinfonia « li Lamento 
del Bardo». Mercadante. 
Valzer ali Settantasettei Aruhold. 
Duetto e Terzetto «Jone» Polrella. 

Quart. Finale «.Rigo­
letto » Verdi. 
Polka N. N. 

I i a gtOTera C a r p a n l danneg­
giata priiiOipale dall' incendio di mar-
tedi sera, ò in via di miglioramento; é 
ablittttuta assai, però le facoltà mentali 
violentemente turbate, si sono ricom­
poste, .6 rimane così evitata una tre­
menda disgrazia. 

11 c o n g e d o d e l l a c l a s s e 
I S O l . Final.neijte i voti di tanti bravi 
giuvinutti che stanno in questi giorni 
sullo spine per ritornare alle loro case 
dopo 3 anni di lontananza, stanno per 
essere soddisfatti. 

La data del congedamento è fissata.. 
Il ministero.della guerra ha determi­

nato l'invio in congedo illimitato dei 
militari di prima categoria della classò 
1861', escluai quelli dell'arma di caval­
leria. 

Il congedamento avrà luogo il giorno 
25 dell'agosto priissirao per tutti i mi­
litari, eccezione fatte : 

a)'à'ii militari di artif>iieria apparte­
nenti ai reggimenti 1,» 2," 6,» 7» e 16," 
il cui congedameuta avverrà immedia­
tamente dopo ultimata la scuola di tiro, 
cui essi attendono presentemente} 

b] e dei militari di artiglieria appar­
tenenti allò batterle a cavallo ed alla 
batterie da campagna, destinate ai campi 
di cavalleria. Essi saranao congedati 
appena sciolti i campi stessi, 

Anagramma 
E lutto e morte quasi sempre segna, 
E di predoni erranti, frotta indegna. 

Spiegazione dell'Anagramma antecedente 
Asso-Ossa» 

Varietà 
O r r i b i l e t r a g e d i a . A Zuaint 

certo Franz Cerny, to'rnato i casa dalla 
prigione, uccise la moglie, tentò di as­
sassinare il figlio di 10 anni e poi si 
suicidò con uu colpo di rivoltella.' 

Causa dei triplice delitto sarebbe stata 
la gelosia. 

Xia v e c c h i a i a d i u u d o m a ­
t o r e d i b e l v e . « Sotta i pioppi delle 
Nure!> 0, per dirla senza ottonarii, ma 
con maggiore precisione, sulla destra 
del torrente Nure, poco sopra al peata 
di Maria Luigia, ed a dl̂ Q! chilometri 
da Piacenza, e' é, fra la alte e frondose 
piante di olmi e di querele, una vi­
stosa masseria, ricca di pascoli opimi, 
di campi, doviziosi, di p^ati mirabili. Le 
staile rlgnTgitiiiio'di. boviiiiì ; nello sou-
derie nitriséona'fluraAiénte i vecchi ca­
valli del. barbano .Riachi. V,oi dovete 
sapere elio noi siamo in casa d'uà 
barbone ohe per ben quaratit' anni h i 
faito tremare d'emozione il pubblica di 
lutto il mondo coi |suai atti di coraggio, 
che si spingevano sino alla temerità 

Questa é.la caia del celebre doma­
tore di fioro Paolo Faimali; di colui 
che, partito giovinetto dal natio monte 
piacentino, girò l'universo presentando, 

.più 0 meno addomesticate, al pubblica 
le belve più ferocemente indomata. 

Paulo Mantegazza capitò qui un giorno, 
a Paolo Fatmali, «he si gode gli agi di 
una grande ricchuzza acquistata colle 
sne pellegrinazioni da quarantanni, gli 
suggerì un libro d'.impressioui.sulla vita 
di qiieli' uomo che rimarrà celebre. Non 
vale C[uìudi la pena di ridir male ciò 
che il grande antropologo seppe cosi 
bene descrivere. , . 

Però un brano di conversazione ool-
r ucmo del deserta non può tornara 
discaro, anche per la cognizioni che se 
ne ritraggono. 

Paolo Faimali ù ormai vecchia. I ca­
pelli 0 la barila biaiicboggiano ; ii volto 
é tutto a rughe ed ò. striato dal sola 
dell' Africa come una vecchia perga­
mena. L'occhio,. per altro, riluce di 
tutto il suo antico splendore innanzi al 
quale stri^Qi$Y«nsii.rauaiili«nte le tigri e 
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sdrajavansl lortaoBCtmente lambenti le 
pan turo. 

Paolo Faimali parla uno di quegli 
idiomi oosttopoliti ohe ai imparnnn nelle 
ménagme» solamente; ma se il suo ò 
lù) vocabolario interiiaiiignaìe,' hulla o'è 
41 più cliiaro e dì più evidente delle sue 
olservaiioiii. 
.; — A soli undici anni. — narra — 

b6 abbandonato intiei'ninnliii tratto pel 
cHondo da una forza cieca ed irresisti-
b'tie. la Francia potei' procurarrai una 
selmmia e con quella mi procacciai per 
anni il jiahe, gl'raóciò lu GerAinnìa, i'Aù-
s'irla, la : Si'ègna ,!u Polonia, In Russia..,. 
i^ Kussia fu U.mla fortuna, Potei com-
prliro alcuni lupi e cosi formare un nu­
cleo de) mio aerraftlio. che er» poi de-
stfnain a diventare fra i primi del mondo. 
A, prupiìsito di lupij tenete questo a 
niente: sip'uò'doiniire peraiiio la tigro 
liiera di Oiava, ohe .è la pid terribile e 
sanguinaria fi'a tutte'; ttia non si pud 
domare nh si dòmerA mai il lupo.,. 

. Paolo Faiiiiali procedette Anno mano 
nella sua narrazione : un grande e sva­
riato romanzo in bui tatto, giuoóa la sua 
parte : anche l'amore. È curiosissima la 
fisiologia,ctl|e l'intrepido domatore fa 
d?l .BArraglì è cléj'persònal^.cheli serve. 
Intanto, egli dice, Il maggiore a miglior 
numero dei personale è Eempro di tedo' 
schi,C,<t9Uo,;^à'> cotillQus,Jlelle strane af-
fluita"fra i tedéschi b le fiere: il primo 
linguaggio oh^igiieste. 'vengono e capo 
di comprenderei b' appunto II tedesco. 

La fisiologia si estende anche alla 
formazione! dei [eemglì. Oggi abbiamo 
i Bidè!, |<i ^Baóhj; i, iSeys^et jiieri.avemmo 
miss iCoraJié miss Ai^sa.:;mk'tr6n(a anni 
fa r importizione ad Amburgo dei leoui 
e delle pantere :non ..esistova- come oggi 
esiste : e per avere un bel capo — frase 
ohe significa un leone in venti mila lire 
—:' occorreva andarcelo a prendere in 
Africa. £ld k précUamente 'questo che 
rlpetiitameute il Faiwili, dovette fare. 
Bisogna sentir' r^ccontar.s da lui le pe­
ripezie subite, la lattei coi predoni arabi, 
i pericoli corsi, gli ostacoli incredibili 
per arrjv.ire a (^(^mare.le Sere^ proce­
dendo gcado per grado. 

.Paolo {l'aitnali sostiene cbè tutto si 
ottiene d:ill'uomo, sulln fiera a furia di 
voloiità. La b^lva deve sentire l'im­
mensa supurinritj) dell' uomo, l'occhio 
del qu!)le nofi.ha nessuna virtù maidica, 
ma solo serve comi! veicolo d' una forza 
volitiva l'he accascia i re ed i giganti 
del deserto. Falma'll ha poi Improvvisato 
un parallèlo ,fr^ l'uomo e II ledne.cho 
potréblie sèriJIre ad ' un antropòlogo e 
che acquistava un, valore 3peci».le in 
boccà.di quell'uòmo eroico.cne ha sfi­
dato cento volte la morte, e che un dì, 
stretto nella gran gabbia fra due o tre 
leoni inviperiti e che gli avevano ficcati 
gli unghioni nella carne viva, sicché 
gemeva sangue da ogni parte, fece l i -
sciiir proda al bestioni a colpi di son­
diselo assestati loro snl naso colla fre­
quenza e tu. gi;anitura della tempesta, 
mentre ''ssi urlavano come pnzzi di do­
lore. 

* * * , 
Ed' oggi queir, ùqmb forte, ii che fu 

inebriato diiirapplanso dei due mondi, 
vive vecchio e solitario, in riva-al mare 
e si:'aggira solitario ed abbandonato 
per le sue stanze, alle cui soglie, mi­
racoli di imbaisnmazione, si scorgono 
ancora.i pezzi più importanti del suo 
se'ìràglio. 

Chi lo, direbbe? .Paolo. Paimali, il 
cusì'detto re dei leoni, è stato a sua 
volta vittima dell'essere più .debole ohe 
esiste. Rimpatriato, sposò una ' povera 
fanciulla di Pontfnur?, ohe in lui aveva 
trovato più qn padre'.che un marito. 
Fu la felicità di pochi mesi. In una 
sera ;—or non è guari —clie rimarrà 
nota, ,è', cho; .'poteva riuscir tragica, il 
marito ipotè,, Se BIS»,' convìnoej-ai sohe 
colei ibj (;ràdi'V!i,.., La'caocib'ignbminio-
saraente. Oggi solo, ricco, con tutti gli 
agi, PaolO: Faimali rimpiange i, tempi 
in :eui, mt^strando la sua prima scimmia, 
racimolava quattrino a qiiattrino il da­
naro per non morire di fame. 

Cosi va il mondo 1 

A e q u a oa l i i i a r e p e r •» boeoa . 
Fri i molti preparati di tanto specie por la 
politura e-conservaziqne dei danti l ' a o q u a 
a H n t e r l n a . p e r . l ù I tneea de l NI((-
d o i t . a- Q- l ' o p p i . r , «nedlco d i 
C o r t e a .Vienna diroorante aln.,2Bo-
gnergnsso,occupa Certànî nto il priino'poslo. 
Quest'acqua anateriii'o per la boocn è in uso 
già da circa'60" anni, e viene spedita in tutte 
lepsrti del Biondo in ini§litia"ài 'finSchi, e 
viene, anche prcsoritta da haolti m'odici trat­
tandosi'dì! malattie ai denti o alta bocca. 
Devcsi inoltre riiccomandare molto l a pol­
v e r e d e n t i f r i c i a vegetale d e l alg, 
dv(t<; <).•'.Cri r'PPRP la qiial« i di una' 
granilo utilità qualora venga adoperata ogni 
giorno per pulire e mantenere saai i denti. 
I<a. puaila an i a t e r l na t n a c a t a i e d i 
vetro ' , la quale n'ori contiene alcun ingre--
diente nocivo allo salute, è uno dei meliti 
migliori e dei più comodi òhe esistono'per 
pulire i'denti. tM p a s t a d e n t i r r l e l a 
« r o m a t l e a d e l d o t t . P o p p in pacchi 
da 85 Cent, è il rimedio più a buon prez:o 
che si conosca per la, pan9ervai.ij>ne e man­

tenimento dalla cavità della -bocca o dei 
denti. Denti guasti o cariati si possono em­
pirò il meglio possibile e con successo co l 
plonult» d e n t i n o l o d e l d o t t . Papi> 
anche da so racHcsimi, in seguito a che si 
viene ad arrestare l'estendersi della carie, 
0 viene quindi impedita là buccalurn degli 
ossi, 

Noi quindi preghiamo coscienziosamente 
tutti quei tali che desiderano di avere una 
bocca amia con soni rimedi a voler fare at­
tenzione Ili preparati anatorini dell' i. r. me­
dico di Corte sig, Popp di Vienna. I «a-
p o n e d ' e r b e a r o n i a d e o , p. e. cil ini-
giior sapino per toelette e anche salutare 
come quello che dà alla polle morbidezza 
ed elasticità o adoporamlolo regolarmente 
fa luogo alla mancanza' di freschezza dell» 
pelle facendo acquistare una tinta sana. Tutti 
questi preparati o oggetti diversi do! dott. 
Popp trovan'si in tutto' le farmacie,- profti-
merie nei negozi, di droghe o chìiicagliorie, 
0 si avverto frattanto il pubblica compratore 
a voler riconosceiv per genuini (non fattii-
ratì ) soltanto quei prodotti che sono muniti 
col nomo J. G. Popp i. r. modico di Corto 
Vienna ecc. e che lianno lo marca priyilo-
giata registrata d'ufllcio. 

ncponl t r - . in UDINF. alla fiirmacle Co-
mcasati, Fnbris, Francesco Comolli, M. Alessi, 
lìbsoro e Siinilri, de Candido, F. Miiiisini, 
-^ PORDENONE, Roviglìo o Poraacini — 
TOLMEZZO, Giuseppe Chiussi — GEMONA, 
L. Blliani — S. VITO, P. Quartara — POR-
TOGRU\RO, A. Mallpieri, ed in tatto lo 
principali farmacie d'Italia, 

ITotiziario 
La cauzione di Pericoli. 

: In seghilo al Hoorso . presentato la 
a.ézione. d'accusa, ridusse da 60 a 30 
mila lire la cauzione ohe dovrebbe pre­
stare l'ex deputatD:Pericoli, per otteoe.e 
la libertà provvisoria, 

L'incmiio di stanotte. 
L'incendio scoppiato stanotte nella 

scuola' comunale di S. Giacomo, propa­
gatosi poi nel braccio attig";a dell'ospe­
dale od agli uffici della Riforma, ebbe 
per un momento proporzioni spavente­
voli. Senza il pronto accorrere dei sol­
dati,-della questura e di molti cittadini 
cho ai prestarono all'opera di s^ilvatagglo 
e d'isolamento, il fuoco sarebbosi esteso 
pe,r lungo tratto e più d'una vittima do-
vrebbesi oggi deplorare. 

I pompieri prestarono un servizio 
iosufScieiiie. Si notò una deficienza ne­
gli attrezzi. 

Fra I privati cho ai distinsero v'̂ ò 
il Signor Parolatti redattore del Diritto. 

Paro che l'Incendio siasi appiccato 
Delhi stanza del cappellano dell'ospedale, 
per nwa negligenza di 'questo prete. 

I danni sono rilevanti. 

Un furto alla Posta. 
Un dispaccio da Pest alla N. F. Prme 

dice che la cassa centrale dello Stalo 
ricevette da Yiennu alcuno casse pieiie 
di bancaeote per l'importo complessivo 
di GIO mila fiorini. Una di queste casse 
fu trovala coi sigilli rovinati. Apertala, 
In luogo- dei trenta mila fiorini che do­
veva contenere, recava delle pietre. 

Si fanno attivissime ricerobo pef 
scoprire i ladri. 

Ultima Posta 
C r o n a c a d e l C o l è r a . 
Roma 39. Telegrammi giunti oggi di­

cono che a Pancalieri (comune delk 
provincia di Toriuo nel circondario ji 
Firìerolo) i casi di colèra sono stati If. 
Non yi-furono ohe tre morti — fra Oli 
no solo rèduce ;da Tolone. ì 

Fu mandato sopraluogo un regg-
meuto di soldati. 'Veune stabilito II pj[i 
severo isolamento del paese iufetto. ' 
I, É smentito il caso dì colèra a Lnoc), 
annunziato da un giornule di Roma. : 

La salute nei lazzaretti è sempre ot­
tima. Ieri le persone hi quarantena ulb 
frontiera erano sei mila. , ' 

Telegrafaiiio alja Rassegna da Alpi-
sandria che qua e là ih queste provinci\ 
s i . sono manifestati casi lantanameut| 
sospetti. Fu ordinata la più severa v; 
gìlunza. ,' 

Pellegrinaggio proibito. , ! 
Il ministro dell'interno ha proibito I 

pellegrìuaggio che ai fa ogni unno id 
Assisi. 

« La Suelte » Una nuova tnalatlia., 
' Oltre il colèra e il tifo — telegrafalo 

al Secolo — è scoppiata a Tolone dia 
nuova', milattia delta iSuette», ']-

Si. manif-istn con, un sndor freddile 
con bolle per tutta la vita. ; 

' , lori mori di.questa malattia un: ìp-
.busto giovinetto che n'era stato co||to 
da solo .24 ore. ' ; 
. L'autorità tiene nascosto questo fijto. 

Le cokrine a'Pdncalim. 
Beco intorno ai casi, di cui ci prie 

ieri un dispaccio da Roma, che iosa 
scrivono da Pancalieri ad un gioitale 
di Torino : , ', 

Fra gli operai rrduoi dalla Francia 
in Pancalieri, circondario di Pinerolo, 
ai sono verifioati alcuni casi di malattia 
sospetta,' Le fatiche del Viaggio, i rapidi 
cambiamenti di temperatura furono causa 
di tale maluttit, che per qualcuno dei 
colpiti ebbe esito mortale. , 

Anche In qualche camuno de! oircoii-
dario limitrofo di Saluzzo venne denun­
ziato qualche nuovo-- caso di cblòrìna 
fra i reduci dlMiraigliu. 

Però tanto nell'uno oomo nell'altro 
circondario 1 casi furono assolutamente 
isolati, senza conseguenze allaimauti e 
senza 11 più piouolo accenno a iufeziona 
epidemica. 

DI ciò vi avverto, offlnchè non siano 
sparso notizie inesatte e tali da pireoo-
cupare inutilmente ti pubblico. 

Le autorità locali hanno adottato i 
più energici provvedimenti, perchè fos­
sero applicate tutte lo più rigorose. n)i-
surs di precauziono. . 

A Tolone. 
Tolone 20. balla sera del SS alla 

sera del 29, 9 decessi di colera. 

A Masiglia e nel dipartimento. 
Àrles 29. — Ore 7 pora. —• Sei, de­

cessi da ieri. 
Aix 29. — Ore 7 pom. — Duo de­

cessi da mezzodì. 
Marsiglia 80. — Sera — Da iersora 

31 deoeisi di colèra. 
' ' La situazione tende a migliorare. 

Oggi entrarono nell'ospedale del Faro 
14' malati ; ne sortirono 7 e 7 morirono. 

Vi restano.in cura 60 malati, 

In Avignone. 
Un caso di colèra. 

Tel3gi,rammx 
P a r i g i 30. Lifongpao domandò sta­

mane a Ferry una nuova proroga del 
termine scadi-nte il 1 agosto alla ri­
sposta della Chini M'ultimatum della 
Francia 

La proroga fu tiflutata, 
O a s t e l n g 3(1 L'Arciduca Alberto 

arrivò stamane q visitò l'imperatore 
Guglielmo che gli) restituì immediata­
mente la visita, I 

P a r i g i 30. Ilj Temps ha da Rloja-
neiró che il 30 luglio la Camera re­
spìnse il progetto 'Che affretta l'aboli­
zione delia echlaviin, 

Il ministero è dimissionario. Credosi 
che la Camera verrà sciolta. 
' P a r i g i 80. U-'Tetnps dico che la 
nuova tropusta deli' Inghilterra per la 
conferGn>i:i consisti! nel'a riduzione del 
mezzo per cento dell' interesse con un 
compenso per ì poitatori dei titoli. Que­
sto accomodameutc' durerebbe tre anni. 

A l e i s s a n d r l i ) . 3U. Il governo di 
Dongola telegrafa la voce che Gordon 
si sia iinpaiii'ouito di Bc-rbei'. Il gover­
natore spedì a Debech un funzionario 
per verificare. 

I 4 0 n d r a 30. La Pali iloil Gaziite 
dice die il Foreigi Office ricevette da 
una quindicina di giorni, la notizia che 
Gordon bambarda-'a Berber. 

P a r i g i 30. L'I commissione per la 
revisione ha approvato con 15 contro 
4 voti il progetto votato dal Seuato. 

Domani si presiinterà la relaziono. Il 
progetto si discuterà subito. 

T o r i n o 30. 11 Congresso dii vete­
rani, ha omesso il voto che tutte le so­
cietà adoribcaoo alla Croce Rossa iia-
liuuu e vi ooBcon-4no con le.loro forze e 
si pungano in relazione col Comitato 
centrale. 

Il Congresso ai chiude domani. 

Memoriale dei privati 

;1/i/ano, 29 luglio. 

La giornata trascorso senza alcun 
notovolB cambiamento d'indirizzo negli 
affari, 
,' La situazione generale non è mutata ; 
solo si riscontra da alcuni giorni qual­
che maggiore ricerca a prezzi però 
bassi e quindi generalmente rifiutati. 

C:ò importa naturalmente scarsità di 
vendita In tutti gli nrtiaoii, ma special­
mente per le lavoralo. 

3wC©xcati c ì l O l t t à i 

Udine, 31 luglio. 
Beco i prezzi fatti nell'i nostra piazza 

sino al momento di andare in macchina. 

Granaglie. 
Granturco' . . . . da L. 11.60 L. 13 30 
Giallone „ „ 13 ., 13 25 
Segala nuova . . . „ „ 10 „ 10.50 
Giuquantlno . . , „ „ —,— „ 11.23 
Frumento nuovo. „ „ 14.30 „ 16.70 
Frumentone . . . „ „ —.— „ —,— 

Pollastri da L, 1.15 a 
Gallino , „ 1.10 „ 
Oche vive . . . . „ „ 0.55 „ 
Anitre „ „ .1,25 „ 

Foraggi e oombusllhlli. 
Fieno da L, 2.60 a 
Paglia nuova. . . „ „ ' 276 „ 
Legna (oomp. dazio) „ „ 3 .10, , 
Carbone . , „ 4,80 „ 

Frutta. 
Ciliege \ da L. ~ . — a 
Peri Ross. . . . , „, „ 18.— „ 

1.30 
1.15 
0.65 
1,40 

5.00 
3.— 
3.40 
0.75 

„ cnmuni „ „ i o ­ 14— 
„ Bianco . . 
„ Zucchetto , . 
,, Garneoini , . 

l i ' 11 - " > — 

,, ,. m -
„ , , 8 4 , -
„ >, 30.~ 

24!— 
28.— 
40.— 

Legumi freschi. 
Tegollne'nostrane 

„ schiave 
Fatate 

„ „ a,--lì 
il 
II 

16.— 

Mercato fiorido ìu ogal, genere 

D I S P A C C I D I B O R S A 

FIRENZE; SO luglio ' 
llfapoleanl d'oro 20, ; Lcmlia 25.09 

B'nuioesg 100.— Anioni Tabacclii •--; Banca 
Nailonais - • ; Ferrovie Merid.(oon,) IJI8,— 
Bull» Toscua — j .CnOito Italiuio Mo­
biliare 888.— Beiidib itaMaua 94.4C 

VIENNA, 30 luglio 
MoMliare 803.80 Loiabarde U'iIO. Ferrovia 

Staio 817.30 Banca Nasionalo 838.— Napo­
leoni d'oro 9.67 Cambio Firiiii 48.8S ; Can­
tilo Londra 121.7r> Austriaca 81;80 

TTENEZIA, SO luglio 
Bandita Kod. Igeanalo 93.14 td 92.28 Rgoil 

I loglio 91 80 a 94.ir>, Londra D mesi 35.04 
> ai.07 Francese a vista 99.76 a 99.9G 

Vaìmt, 
fessi da 20 franchi da 20,— a — .—: Ban 

oonota sastriactie da 206.75 • 207.~i Fiorii 
Bustrlachì d'arnento da -^,— a <—.— 
Banca Veneta 1 gennaio da 192.-. a 193.— 
Società Coatr. Ven. 1 gonn. da 886 'a 868. 

, FABIQI, 30 luglio 
Rendita 8 Oio 77:<i6 Rendita 6 0[G 108 — 
Rendita italiana 9-L.45 Ferrovie Lomti. ' —.— 
Ferrovìe Vittorio KouiDuele —.— ; Ferrovie 
Roautne 122.— ObbllguiOiil —.— Londra 
26,15 — Italia 1[4 Inglese 100 li2 Rendita 
Turca 8.03 . ' 

BERLINO, 80 luglio 
Mobiliare 521.— Austriache 530.— Lom­

barde 250,— Italiane 9S.-10 
LONDRA, 29 luglio 

Inglese 100 U|1S Italiano 93 1;2 Spsgnuolo 
—. —; Turco —.—. 

DISPACCI PARTIOOLAfiI 

VIENNA, SI luglio 
Rendita austriaca (carta) 81. - H autar. (arg.) 
81.40 W. aust. (oro) 103.36 Londra 121.06 
Nap. 9.08 1|2 

MILANO 91 luglio 
llendita italiana 94.70 gorall 94.7S 
Napoleoni d'oro . . ,, . 

PARIGI, SI luglio 
Chioaiini della sera Rond. Jt. 94.76 

Proprietà della Tipografia M. BARDUSCO. 
Bnj\TTi At.RHaAN'nHO, f/nffiiM rpspnns, 

SEME BACHI 
grande Stabilimento modello 

A U c v n n i c n t l ifiiocinll ilei Uiachi 
per la 

Confezione del SEME GIALLO INDIGENO 
Sistema Cellulare Pasteur 

Anno 30" di Esercizio 

LUiai SSLL'ORO di QioBQè, KILANO 

Il sottoscritto rende noto a tutti i iJa-
chicultori ohe la suesposta Qitia affidò 
la RappresentunZ'i per Udine 0 Pro­
vincia per la vendila ed acoetlure coin-
missinni del Seme Bachi Giallo Indigeno 
(Nostrana). — Per cui chiunque ne po­
tesse aver interi-sse si rivolgerà al sot­
toscritto. — ( N. 13. ) L'esito frilioe che 
ebbe uputo negli anni decorsi, fa spe-
rare che molti saranno gli aqulrentl, e 
di ciò ne f.iMuo fede i uioili attestati 
di p rsiine clieesperimentarorio tal Seme, 
ostensibili a chiunque dietro richiesta. 

ZORZI RAIMONDO, li»pprei:entanie 
Via Manin ex S. Bortolomio u. 14, Udino. 

Ifaffittare 
pei mesi di agosto e settembre 

CASA 
D I V I L L E G G I A T U R A 

con vasti locali tutti ammobisliati, 
situata presso la Stazione forroviaria 

di Tartccnto 
.s'M amcnissiìwx Collina. 

Per informazioni dirigersi ail'Ammi-
nistritsione del nostro Gioroiile od in 
Oemoa|Kal Big, Giuseppe de Carli. . 

Autorizzata onn decrafo 23 febbraio 1884:' 
In tutto Ire milioni di biglietti 

divisi III trii iserie. ' 

3P 2 3 3 S 3S4:1 
PER 

UN MILIONE : 
P8 URE 

lPnimit^£i | , ' '„0' 'H.a*»O,O«« 

[!^^^^\^^^, 
3 Premi ogn uno del valore di L. ìiO.OOO 

— 8 Premi da L. 10,000 ognuno - - 6 
Premi da L. 5,000 ngi.uno — 9 Premi, 
da L, 3,000 ognuno—• ID Premi da 
L. 2,000 ognuno — HO Premi da Lire 
1,000 ognuno ~ 7G Premi da L. SOO 
iigiiuno, ecc. ecc., ed altri Pn^mi del 
complessivo valor-! pi-r oltre L, 205,^00, 

in tutto 6002 Premi' ufIicialT 
del valore totale 

ài Lire DN MILIONE 

ProBS'Mianiontc vevvh wp», 
niiiiietata r.K<:8tra!RÌaiH«$.>, 

««111 K i s l i e t i o tJiliA L i r a 

Per l'acquisto do; Biglietti rivolgerai 
con viigiia postali! 0 littera niccoman-
data alla Hniom: ionnìa rh'l Comitato 
deli'G^posisiune, piar.z i S. Carlo, 1 (an­
golo via Roma) Torino (aggiungere C8nt,_ 
BO por l'aflVan aitinoe e la raccoman­
dazione di ogni 10 biglietti, 1 biglietti, 
della I.,otteria di 'l'urìnosi vendono an-. 
cho pressa tutti i cambiavalute, .tabao--
ia ' , ecc. diil KeROO. \ ,15' 

Regio Osservatorio. Bacologico, 
di Vittorio (Veneto) 

Avviso al.XIaclilcnUovl 
Continua ad esaero aperta la sotto-

scrizionr- per. le seguenti qualità di seme. 

•/. Cellulare giapponese 'vè^cle.. 
2. Industriale >> » ' 
B. Cellulare » bianco 
4. Cellurare tJì p,i;imo ìncroeip 

bianco-verde. 
5. ItuÌMstriale ìncrocìaìo bianco 

verde riprodotto. 
La Kappres.'iitanza per l,i Città e 

Distroltn à affidata H sig. C A I t l i O 
I n g . B R A i n A profso' il quale 
sono unclie visibili i e rapioni bozzoli 
corrispondiiiiti alle, somonti confezionata 
e ni jioU'anho livore, n richieitn, op'U.» . 
scolo od informazioni. ' 

l\ Oii-elloro , 
del R. Osservatorio Dacologìco '' 

tls. 

D'AFFiTTAliE 
l'appartamento prospiciente piazza Yit> 
torio Eraanuelo con iiigre!,so al N. 1-
via Uelloni. 

Sicuro guadagno 
Macchine 

a c u c i r e mo­
delli recentii-siini, 
priinarii- .0 pie-
miate'' fàbbriche' 
Gariinziu seria il-
limiiata, ot'llcina 
speciale u n i c a 
per ripara'/.uiiii. 

Coiivenìoitza di 
prezzi, pagamenti 
rateali. ' . ,_ 

Fabbrica di C a l s e a i n a c c h l u » 
deposito Casse forti 'Worthoifa di 
Vienna. 

Itapprcsontanzc Nazioaali ed Estere 
GIUSEPPE BALDAN 

Udine, Via Aguiteja 9. 



IL F R I U L I 

t e inserzioni si ricevono esclusivamente all'ufficio d'ammi|QÌstrazione del ̂ ornale /f,J>;^ì^^^ 
¥ : Ildlinè--yia Dlaiiièle Manin presso ia l^ipò^aflà toardusco. , 

^ « • a ina £ j i ' K ~ . . . ' t !.. - ... •,;• . , • , . , , : ' . . 1 . ...... . . J Tii..,.i. ;.,..5,. .t-,.>.t;i-, %, ,„t„.,>,tn ' ., , . T#iij,jÌ!ìify#ti||!W|'l!!t',J | iM t i i i i ^ »w i i » f i I • 1̂1 I PiiihriiiMiiMiiiiiiiiiiiiiiiiinjiiii, • ..III iiiiiiiii. .1 I I I . 1 .1 ..j ii i.i.. 1 inni i ir i l l i i l l i i i i i ì i i t l j t y t li.ii i i f t l l l t o f te iiiitliiiii i ini.iii>iiiiiiii|i.iiii*ii.iii) m 

|ÌÌeintigònori-òiche PlLLOLJEi 'deli.Brofèssor. 'Bottor^.J^lgl;'!'f^ftlj^^fdeW',^^^ '"; 
J - .n ^iSiV 

, , Iw«|f 'W™ato 'intìafeinó'dsSll. «oionjinii si occ'nJS per aveW 
; p»pp»tC|iM6W«f,'dell'uretra e della v»g(Ha dal aM^hna, oHo.in 

nn rioiedio solloqìti;,.sicuro,priVQ,.,di inoonwnianti, par ooiBÌ«i(Brt.la„in.8wpfl2ÌoM eoo «óIoidi;iiirai)o«|tàiì)Brulenta dellaimeiBbraBodeiriu'slfai* dei. 
a,in'sélìso>istre£to phianass , B l e n n o r v a c l n » , Innuio a; iàyit^, sempre ,rl<;o>TeteAl,lHiliianinie*||iitÌbn,<iilip«p«eBtielMi.e<adi<ltriihl.', 

j - 'iirW4.óliB,'''prtsfolido conosoitOM deltó'toBlattio d'éiriipparato uro-gonilalo, 'so'ppe 'dettare mia fomul^ 
'dI l̂P»fW;*!i& A 4ue*t(> Jiraedio die pros'entlamo a! pnbWico ĵ;(!li«jpuo addìrltiira ohiam»Mi'il'(ìa'ir«'i*iltì 
tjièUiirlàw «ftWtà noa «aWscono il-opnftonto con altri speoifioij quali tutti o sono il "rdt&ggio della veechia 
Pl'-flMìittMtóbile'prerogativa ohe hanfio queste Pillole, •oilre-d'ai'rBBlBrB'pnlutaitienteja: gonorreital'te»!* ol 
l VfétmU'''«i- il cataìTo di vmiàaJìBsfMaHìhUre trimi>.mmpism(tiimtì»''ni!ttM , , . , 
"i qutìll «Ii6' condussero una vita ca(tiiata evmi Jior esemiiio,,! S|io6rdoti,.ei!éii-ji- Po8«ono quindi liberamente rico'rriire a qttìSt().speoifleei)?;,pérj,<>Ì!p'.oli(! bBnttf\',q«ai5iaiii4i8tBrto!«ir8ppàriit6''ttr3.gèrifM»''̂  
• gortorre», essendo «tato precìsanwnte'Io scopo, del Professor LUIGI.PORTAKlr formarf un n(||«!^ [rimedio ehe.atto fosse'»»'gtarire jtBitjB iè ,niaIiU,tje,,dì q^ell̂ iragionec ,i •'.., " ••• • <••;.< (.| >•. • r'I ••,vf)h • 

. - . . .._...,_., .,. . . „ . , ._ ! M .11 I „..i .i.._ .VI,.... lu ...i ..„.. -.« 1. _i. ......>. j j . . „^j -,.. . !.. . . , . ,_ . ,.. . . . 1̂1̂  ,so(ensà' dallo sapienil iiivei(t!gajionl"deli-Lti notorietà di 
celebre Professore 

li questo specffloo ci dispensa di parlurofl ma oliire(i»iotei ého nes3(ino..pofrt a?u ftferniaife,cb,aquesto,'ripodie seri 8ÌA.lina',;delle, n)lgMqri,,conqijÌ8te,fctte ,ali 
PORTA, insuperabilei8peoi(ilJ8t4 per;» maìu.tti? snin,dio8te, — Ĉostano L. * k.swiola eoonti;a,Taglia di.I,, ]»;*& ĵ>,spédisjionó.por, lutlfl„U imondô ., H , 

•=RlreÌdtferr''e8Ìgè«dò;.̂ We con"f*tìsé^«t| dalle nostre marehe ,di Fabbrioà',-
Peo'Iaoniédw'e ^AraniEln degli %mni«liltl,In<,tnttl ' " ' 

Farmacia è fornita .di tutti i rimedi che) possono occorrere in 
Farmacia 84 dì OTTAVIO GAir,Ey»|i via Meravigli, Milafioi"' 
r » | i8f{orf ;J f {Éd«p,ì|abri8 Angelo, Comelli Krajjcgsco, e Antonio. PonAtti 

Xtiirai,! BaVipaclii wSAndro'jfcf f rentó, Giupponi Carlo, Frizzi C, Santoni) j^pnlnfra, mji 
Suooarlala Gallena-Wìttorià Eftwiuolo ni 78, Casâ  Ay^nioiiije Comp. |ia |ala46! Jtrtìmrtj 

t|ve;!̂  mr (^gmis^atina, oheida.ben 17 awi.esperimflni»!,. 
.ftlruijpnei «lie.tfovasliSegnati),dal profos.?ore,LUIGÎ fOftyÀ,-—. 
"'•sfw Madida,-, •„• , ' 

. , i|ilii4 ed„imttati0ui .. 
OTTA.'̂ IO QAIiLRAiSl • 

,»««*! I Klor r t l -da l lo o i r e l » « I l o ' » ' * i > o n o j , d U « « t l i ned in l ó l ie vì»(ti|.ni9vìWH^Ke-pev'o•nolaMle Vcmereti, '— La detta 
qoalttn(|u|ijSort? d.̂ ^mal(̂ ttfn,"e iiefa'3podiHone'ad;ò^pt'^i'tehWp,* mutò '̂î e.jff .̂r^^^^^ con(f;o,_rimojfp.df Y<^K<f.P»»^ftiil"?.'.. 

ui (H'piè kA' volte dmi«o,»e.aì/a'WiÌte%','di'' 
MSI 718 torìiVigif, mimro •B#o; ' i 'n 'dslM" 

•w 
6MBI0;BELLA ?ÉRR0Vìà: 

Partraz»"." , •; 
»A vkNBZU 

,!il'.".'>"!!;H't m. 

» » • 
1 A.V^ljteA 

OMI IM Wt. udito ore 7.21 ani:. 

t̂ó.ft omnibus, 
dirotto. 

•,, i,948;»nt 
, l.BO p. ' 

g 13.90 pam 'oanlbuS „ 6.1D p. 

DKvmx 

omnibus 
diretto 

, 9.16 p. 
, 11.86 p.-

DKvmx * ' A POMT&tiBA 
Mi"B'.ISb ijit onmlb. ore' sM aut. 

-, 7M ant (Uretlo , 8.4ìi>iuit. 
,(,, 10.36 «nt. omaib, „ 1,88 p.. 

nmaib. n 788 p. 
diretto „ 8,88 p. 

B*,,OCT» A THIESTS 
etè ÌM ù i . misto ore 7.87 ani 

: 2lr^' orasib. 
Jitiiilb.-

.„ 11.3Q ant 

'. 8.47 p. omoib. „ 13,88 p. 

oro 4,80 ant, 
„ 6.99 wt.. 
„ Ih-tant., 
„ a.l8p,.;-

OA' p a m E B B A 
era è jà ims, 

, 8.20 «Al 
, . ,1.43 p. 

•:•«?; 
»A TRIpSTB 

ore 6.60 ant. 
, ' 9.06 ant. 
•» 6 , — > . 
„ 9 - p, 

llifFttO 
.onfnlb?»,! 
omnlbut 
,dJs«!to,. 
onnllgtii. 
BiltO 

Soamlb,' 
diretto', 
«itiaib.. 
otaoib, 
dketto 

" onudb̂  

.PIIIÌ4W 
misto 

,•.'Arrivi 
-• '• i 'OWHÉ' 

feiWiì7.OT sot,' 

.!»«B,ao,p.!,. 
. . , OSS.p.' 
f,,.8.S8p. '\ 

„ 2.80 ant. 
•' i'tlotNr' 
ore »09'*Bt. 
i mio^'te, 

'.;• '4,30.><-
, 7.40 p. 
„ 8.30 ; . 

ÀpÓÌHB .'.' 
ore i'tì,— aat., 

mop., 
8.(W ti. 
l'.U aat., 

" I ' • ' ' ' 

ÀRIONlOFMRGESGAtTO 
f J j - ' - _ -VIA »IE«e iEMlK . ' : ' , , , 

Assortimento carte, stampe ed oggetti di caneiel-
leVia. Legatoria di libri. 

' msm sxsoBExissmi. 

1 ifiìTOiii^ftfllCirfc[l?iiÌÌTT^ WIIÌMÌLÌ ' I '((lìiSiii* 4 %M'!TÌ^!G. 

! ? ! * P # P I A M. BAMIIM ^ M E ! Ì 

) ,"A','',yiS^XRA; ilor«lèStì»li4t«ii'otiv61nnie'in-'8','prozzojL.i.»0. '* 

' ; Pjiittl':'l>rlvcl|>t te«Floa./Jtì)eìrrm<iA(itll di PHO'I I^Ì IJ^JÌ : ' ; 
'! 'i' ttol»glii,un volume in 8° grande-di •l00''p%iAè; illî trjjl̂ j'cpî '; ', 
' ^ 12;.fî nfe litografiche e 4 tTOlsUolorate — li. f.ìS«. ' >,.'„, 1 , ' 

. ,"'?lTALÉ^,IJÌ»'«echlH|a,ln|iopiida mijljsetailo allajsfcria di ', 
( un Zolfanello, uii.,?bln&!dl;p^p!8'a,ltóa.«». ' . | . 

ffAGOSTINI, (1797-1870) Bieonll 
due voljim 1 in .ottavo, di pijgine U88H5S|̂ ; flon*ll9 

.pp'ĝ aflche in litografia, In SiOé. . '< 1 "1 . .si-

ZOmm-.^oette ^d|t^„!eil,iln^."^'" 
spici dell' 

inllitnri del:EjM,all, 'li 

•A 
tavole •.»?-

'oegle ^d^tOjPÌIl,lnJdlJ«^ pflY |̂|é̂ (̂ _ «otto gì 
ir Accademia di Odinoi {lue volumi in .jJt'jav^ 'dlip^gjne, 

XXXy«484-658, con prefazione 0., biogrB8a„jnpnph6 il ,rilir»tt<». 
del p()o|a in folQgrafla.o sei illmtrBzwpi;ipjl,i|!g{|fia, lr.<<»»,ipo, 

te»??.,, I 

•T 
,1 

isiapfezz 

H AIÌTP AT MI?MT1?'*-'"*"i"PP*''*'''^'"'' ' '* doTralL,,"f8ere là soppp di ogoi^rt 
n Ì M V m i l l | | l M Ì U amm^alo!,,ma, invece, ipoltiisinni.song coloro, oh«, i»( - | 

fetll dft̂  màlftttis segreta (Bleanorragie in genefs ipn, gnarclang «ohe ia,t(»r; ' 
„ Wmpar i ra al più presto l'apparenza: dèi male ohe" I I ' tón t ì^ tó , %nylchè,.c|i-,,. 

8truBg|r8, per sempree radicalmente la oausa oh9,,l',ha;prodottoi e per cìòjhrèi ''adoperano'astri gaiitl daiJnosìssimi _ Aliai • 
ialum'tii'btiria ed à quella della prole nasoilura, Ciò" succede tutti, i giorni a'quelli ohe igtioraio,teslateni!a'delle piUolB, ; 
del Rrof. f,£ffG/,P0flr4 dell'Università .dwBavià..-. ' - - ' ' ' ' , " . • • • I „; 
*•''•-'QtìGBlè pinole, ohe'oo'ntaino ormai, trentadue anni di eacoesso inoontestatoi par lo continue e peri atte/guarigioni d'eglf ^oliu-^ 

,,»! oronioi «he recenti, sono, come lo attesta il v4l,onte,0ott. Bazzini di Pisa,. Ifu'tiioo'B vero rimedio'uhe'irtSi;tl'mBÌi'to a l l ' p ^ a .̂  
1. sedativa guariscano radioalmeiite dUh pi edetto •inalattle-(Blennorragia;"catarrÌ uretrali e restrih'glm, ùti"d'orin'à). 'S|geoM"- ' 

!,',v0^e bepieJa^maiaUia. ' ; ..., ;f Ì .. , . ; . , « . " ' , -H [ 

•brevìettaie Ha S, 
,lfc, fi. • 

• ih re dMtaliaî ^ Vinario Emannsla" 
6 ' f o i ' u l t O ' " ' • ' ' ' • " " • ' • • • " " 

'• i Q'-- • • 

Pohffi0,ìi^éUOTali l*ii|p|ii. 

.ti-MML 

S 1 f i t t l f I T T l i ' M fihó'''Ì8'sola#àrraSoia Ottallo (Itfletó Hi Milano con Làbó'ra:tPriò 

l'Hill Illa Rt\̂ /'i?*i4»im î̂ e.'''''̂ ^̂ ^̂  
. 'Pi&afgg? 
tìré jil'lole'déi. 

ìi„éiiii 
SU', ' Inviando vàgliK postale dì L '̂S-SO alla Farmacia 24, Ottavio Galieani, Milano, Via Meravigli, si nie'vono fr^nctenel ^eano 

ed all'estero; '— Una .scatola pillole-deiiprof.'. Luigi] BArlBi"'-^ Uh flaobnè'idì polvere per aoqOa sfeditiva', ^b l l ' IS tmio t ì e i a r 
,(aodo di.usarne. , • . „ • • , , • .t;,", ,, -jj..,'' ' -" ' ' ' ' , . - ' 1 '!• • 

Sii*' • '^ '? ' '* oonadenziali ogni giorno e oonsnUi'apohe'per corxisjiondenza. i , . • • • ' 
„ ' Miimdilori! In, B d l n e , ,Fabris,'A.„ Coraolli F., A. Pontoti'ì' (Fillpirtzzi), fiy-mMiaitir! Oorlkl'»; Farmacìa tì Ztitìotti; Farina'cia'Ponto 1 j ' 
ilrtestis. Farmacia C, Zanetti, G: •§erraviflIi5*,*4lPH,'.Fariu8cia N^lndrotiè; #IM9ÌI<O, Gln \̂)0ni Carlo, Frizzi C„"Sailtdmj' 'Spiil^tiii*,' 

" Aljinovic! O»»*, Grublo.vitz; r i w m c G, Prodam , Jackel F,,. Mi lano , Stabiiiniento C. Erba, via Marsala n. 3, e"ana;'^s«ecurs 
["Galleria Vittorio, Emanuele n. 72,CasaiA. Manzoni 0 COTp.iV,ia|!^la 16,. n o m a , vìa Pietra, 96; Paganini e. •Villani,-via Bororaei' n: 
l'è-in tutte le principali Farmacie'del Regno. . , , ,. 

.Ogiiii jiaecbètto,'coiitìone'-l^ polVerijconirelativa istruzione in.oattaidi' feto 
lubid», mnnitii del iiinbW della, farino"ciaFilippnizi.i'? .-i". .i- ,'••• a 

Lo stabilimento disjione inblt|o„dplle, segnenti.spocialitJiKOlie frfl,le„t*nte,, 
Bsperimentale' dSll'Bi sdieiiM' medica neUo„n)alat>ì̂ ,a ouj ^isrìferjsconq.fuwnp, • 
trovate .eatrotoam'dnte utili'e gìudjfat'o, e por la prfjfiB^azi™ fqĵ ijrja((i,, 1̂ „. 
plù.adattea curare 0 guàtire le infermità cije iogóranò.'ed'alffiggóno.ru- , 
mana specie;,, - - ' ir ! ' ' ,",, ' " • ' . ' " J ' ' " ;• 

_l^oi™npo,,^II | I | fni ir^IaUata 'ai ' 'c i lf loe ''ie''feipi'«»p,erèòtn|St<ora' ] 
la ra(}BitiiJpj la,man(ianfft di nutrimento'nei bafiiKni'e'fàiiciiiHt,"l'àHefiBJ"' 
la otorosi 0 simili.' ' :''< i'" ti" " . 'H'HII ' Iw •.ip - ,1*. . 

i-«'".Snli>o|i^A\dì^Abete Bl^nea<'efficace óontròH catarri crònici 'dei ' 
bronzili)fdella yeacìfa e in-tutte le, afiSzioni di-.-simil ge'nere;:,i- - - , . , 

Scli^oiip)^ d l | o!nln»,,)eir<s«iM»,, importantissimo jpreparate ,tooioei,-
<!9rroboranfp, idoneo in 9pmijQ,ogrjdp Bd,ielimin(-te,lp.(,i(ialjjtt(ei,orflpioha,dei-
tóbgtie, le cachessie pslnstriji eco, ,j 
', i ié t ropipa ' f i l 'oa^ràm'é all'», e 
da tutte le aufòrità'inedìeno c'oiino"'̂ 'qnello ( 
brobcbialì, convulsive'e' o'aniiie, avendo il'c 
é quello sedativo del^Còdeinal " " ' '' •""' " "'' " • ''' ' ' " ' "•"«•'i 

Óltre aici6 alla Farmacia Fi|ippnzzi vengono preparati: lo Sciroppo clt ^ 
Bitosfolaltato di calce; V'Ellstr Coca, YElisir Chiiljf, l'Elisir Gloria, 
V Odontalgico, Ponlotti, ,lO'Smràipo Tamarindo Pi,lipmssi„l' Olio.di Feomto 
*• J/erteso con e seiaa prdJdjfìdtiW 'di Mm Wmvéri"''atHiié6^éi 
dialoretitllmpercamlU'eiovitti,'ée.''6to. "'1 i->i''!>','":i!-!'-fi "'.-imv-! 

Specialità nTOcnalIed estere come; 'Farina lattea-Nesttè; Férw Èravais^i.' 
;;#à0ies(ji|g<!nj'4if?,é X^andrianil iBeptohe,^'PanéreatinaiMfresmìfJlmiore -
Goudron Se Bugot, Olio di Merm^ .pargen, BsfroKai.Orao-XoiKfaia/far», 
„-....„.. r..i.._... ,...1... „•„.,.,„.._... „...^ „ .„ " - , q^gpe^.'i,,, 

. • . . . . . . '< (vMWv 
Cii»i(,i ConfcHt'oi'BromuroWi qini/'ora, eco.,,ecc., ,,• „ , i . • ! ' " ] , , ' 

-,L| a;^rt{mento degli .articoli Ui'goinÉS elastica è degli "oggetti' cHilrurgicì 
è , C0Iflplf,tO; , , , , i .-jT-» I- i . l i - ' -^ - n . r , ;.1?f .,,, i ,)1.,l , , . „ • 
, Acque iqi,nerali d()lle pri.i^nri^'fouti'ìtBliane'elstrtnlere.'' ' • ;^"" - •"''-

| | i i | to stampati |€r le!^|L!MiraìstEmonii£aiimÉ] 

S'cfrMtui'e complete di carte, stampe ed oggetti di qancellejti^ j^er" Municipi, 
:,'3^«)i3Ì3Ì||tpib»'PubMche e prif^te.' •'•• " , • - ' - ' • ' ; ! •• "-—^ 

::̂ p̂ C!'WJ253.9n-® a c p i ^ a t a e p:5Q3p,ta. cii t-u.tt® le oxd;ip.àa5lQ3aÌ.,. 

Prezzi. .coMeaìentissimi 

• Per doglie'vecchie, distqrsioni-delle'gindtttre. Ingrossaménti deiScoig!, 
donî  tómbe e 'afeli? glandole'. Peri ,mollétle, vesciconi, cappelletti,''(puatÌBan 
•'formelle, .già'rde,' diiboleiz!̂  'dei ioni'e -per leimal^ttie degUi«oelji, dellii.gdao 1 
e>d0l"-peUo.' ""'' '• ' " ! „ I 1 ', , ,,!• I ,.i , , u:i:r. 

La presente specialità è'adoltata nei Reggimenti dl.|5aXRl'?r'^,B Àsfr 
glieria per órdine del R. Ministèro della Guerra, con Nota in data di Roma ?' 

maggio 
R. Scuole 
" '''Veiidesi 
Farmacista,! Milano, Via 
Axlfnantl,. ors, CiKl.rpll. 

. ' PBBZVIO ' 

Solferino •4tìi-ed«'af-»mihiiW'te!llo'lff'felà'"-'FàM«ei&«^ 
.M, Gofdàì|o,'-2d.t<-"'=i ••' •' '••>"'!? .'i- .s. .>-H.t, 

Con istruzione e, con 
^B, -LB presente,, 

* » '.'liane,joichi. njnoite.jìel, njarohiò é > # l Auf i ' ' ' 4 ' ì ?3éM,! 
d'Agri^olturii.e Coropior,cio., . ; . .̂  ,̂ ,̂ _^ ^ ^ ^̂ . , 

!. ! FluÌ( |o i.ilaxioiialé; A^lniontl'rlègMtitnent&i' 
le- fopae de|l:,Cavii«|(;:é|'||#|w|;i;;,'"*',";; ;"'''" "';"",r' 

PI » o ''**•'••'"»"« **"; •'W«'w.'»i.'!<^f™ft*(*''''ii#''fl".wil» 

'ultimo rimedio,,di facile Bpp|is|i5l^9j|5r«eijp8;(eMgli(|;a|^pi^c^ 
scalfitlnre e crepacci, e per guarijestoii^itrmpBhflf à sfn^fojf>qli|^|,,. 
alle,j'oni,;gonfiezza ed acque alle g^ifl!)e,pràMkd^^j;i|p|43a^j9,,_,.,,,.., 

" Mimti?rMrn,g . .,, • • , RWC.«O,4;PH«^,J|JI,«|Ì| 
Fer evitare contra?anipni„esigej|,I^ Si;mR|i,. 

Deposito in UDINE presso la Farmacia B a s e r ò e i «ndr l iittro «rmòmo' 

Udine, 1884 — Tip. Marco Bardusoo. 


